ISTITUTO COMPRENSIVO
“PORTO ROMANO” 
Fiumicino
anno scolastico ____/____
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
(Legge 8 ottobre 2010, n. 170 - D.M. 12 luglio 2011, n. 5669)
Alunna/o: _______________________
Classe: _______

Scuola:  Primaria  □    Secondaria  □
DATI GENERALI
	Nome e cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Diagnosi medico-specialistica
	Redatta in data______________________________________

Da_______________________________________________

Presso____________________________________________

Sintesi della diagnosi_________________________________

____________________________________________________________________________________________________




FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO (dedotte dall’osservazione e/o dalla diagnosi)
	LETTURA  
 (velocità, correttezza, comprensione)


	

	SCRITTURA 
(tipologia di errori, grafia, produzione testi)

	

	CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)

	

	ALTRO

  
	


DIDATTICA PERSONALIZZATA - METODOLOGIA GENERALE
La presentazione degli argomenti di studio sarà effettuata rispettando i seguenti punti:

· gradualità delle proposte;

· semplicità e chiarezza nelle richieste;

· richiesta attentiva adeguata alle potenzialità;

· carico mnestico adeguato alle potenzialità;

· stimoli e gratificazioni che giungano al momento opportuno.
Saranno proposte attività i cui contenuti siano facilmente gestibili dall’alunno in relazione al disturbo di apprendimento, in modo da ridurre l’ansia da prestazione e potenziare l’autostima. A tal fine saranno utilizzati gli strumenti compensativi e dispensativi adeguati alla situazione, come specificato di seguito. Sarà inoltre agevolato l’apprendimento con l’utilizzazione di schemi, mappe concettuali e strumenti di facilitazione.
Potranno infine essere organizzati piccoli gruppi di lavoro su obiettivi che diano l’opportunità all’alunno di confrontarsi e di lavorare con i compagni e contemporaneamente di approfondire, rispettando i tempi di apprendimento, alcuni argomenti disciplinari.
DIDATTICA PERSONALIZZATA – PROGRAMMAZIONE COMUNE

	Strategie e metodi
	

	Strumenti compensativi
	

	Misure dispensative
	

	Verifica e valutazione
	


EVENTUALI INTERVENTI PERSONALIZZATI NELLE SINGOLE DISCIPLINE
	Disciplina o area disciplinare
	Strategie e metodi
	Strumenti compensativi
	Misure dispensative
	Verifica e valutazione

	Materia/Area

……………….
	
	
	
	

	Materia/Area

………………
	
	
	
	

	Materia/Area

……………….
	
	
	
	

	Materia/Area

……………….
	
	
	
	


	 ESAMI DI STATO
	ALUNNO:_______________________________

CLASSE:  ______

	Italiano
	Strumenti compensativi
	

	
	Misure dispensative
	

	
	Valutazione
	

	Matematica
	Strumenti compensativi
	

	
	Misure dispensative
	

	
	Valutazione
	

	Lingue straniere
	Strumenti compensativi
	

	
	Misure dispensative
	

	
	Valutazione
	

	INVALSI
	Strumenti compensativi
	

	
	Misure dispensative
	

	Altro
	


ALUNNO/A _________________________________    CLASSE __________________

IL CONSIGLIO DI CLASSE
____________________________________________

o INTERCLASSE






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________

LA FAMIGLIA


____________________________________________






____________________________________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
____________________________________________

ALLEGATI:



____________________________________________






____________________________________________






____________________________________________

ALLEGATO PER LA COMPILAZIONE

PROPOSTE DI STRATEGIE, MEZZI, STRUMENTI DA UTILIZZARE NEL PDP

Strategie metodologiche e didattiche
· valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· utilizzare schemi e mappe concettuali

· insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· promuovere l’apprendimento collaborativo

· PER LE LINGUE:

· tenere conto delle difficoltà specifiche soprattutto per le lingue più differenti dalla madrelingua

· altro_____________________________________________________
Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 
· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
· fotocopie adattate 

· utilizzo del PC per scrivere

· utilizzo del PC con sintesi vocale 

· registrazioni 

· testi con immagini 

· software didattici

· altro___________________________________________________________
Misure dispensative
· dalla lettura ad alta voce

· dalla lettura di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il livello di abilità

· dalle attività ove la lettura sia la prestazione valutata

· dalla scrittura sotto dettatura

· dal prendere appunti

· dal copiare dalla lavagna

· dai tempi standard (consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA)

· da un eccesivo carico di compiti a casa (riduzione del carico di lavoro)

· dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

· dalla lettura e scrittura delle note musicali

· dall’esecuzione di disegni tecnici e dall’uso dei relativi strumenti (o semplificazione del lavoro)

· dalla memorizzazione di sequenze, dal riconoscimento di destra e sinistra in situazioni dinamiche (educazione fisica…)

· altro (es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)
Strumenti compensativi
· formulari, sintesi, schemi, tabelle, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche, tavola pitagorica

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· computer con sintesi vocale

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri)

· software didattici specifici

· vocabolario multimediale

· libri digitali

· lettore

· altro________________________________

Valutazione (anche per esami conclusivi dei cicli)
· programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

· prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
· valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 
· far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

· introdurre prove informatizzate

· programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· altro______________________________________
